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Da tutta Italia 
verso la capitale 
unesi i l i mesto 

É una vera e propria migrazione quella che si sta preparando in 
queste ore per partecipare ai funerali - Treni, navi, aerei tutti esauriti 

MILANO — Sta per comin­
ciare un vero e proprio eso­
do. Dal più sperduti angoli 
della penisola una folla im­
mensa si è accinta ad un lun­
go viaggio per stringersi per 
l'ultima volta accanto al se­
gretario generale del PCI. 
Per queste esequie pochi tur­
binosi giorni devono bastare 
a risolvere giganteschi pro­
blemi organizzativi, essendo 
la notizia del malore di Ber­
linguer piombata improvvi­
sa, mentre il partito era Im­
pegnato nella fase culmi­
nante della campagna elet­
torale. 

Per raggiungere la capita­
le ogni mezzo è buono; treni, 
pullman, migliala di auto so­
no stati impegnati, e persino 
aerei e navi speciali. Una 
contabilità aggiornata delle 
prenotazioni non ce l'ha nes­
suno. poiché In molte città è 
probabile che le delegazioni 
organizzate autonomamen­
te da sezioni, fabbriche, ca­
seggiati superi addirittura 
quelle formate presso le se­
zioni e le federazioni del par­
tito. Ancora una volta attor­
no al segretario generale del 
PCI si stringono comunisti e 
non, iscritti di vecchie data e 
giovani senza tessera, a te­
stimonianza del prestigio 
immenso dell'uomo e dell'al­
ta considerazione di cui go­
devano la sua opera e 11 suo 
partito. 

Qualche sommaria indi­
cazione della migrazione in 
atto (sono già decine di mi­
gliala coloro che hanno rag­
giunto da fuori la capitale, 
per sfilare davanti al feretro 
in via delle Botteghe Oscure) 
la si potrà trarre dalle som­
marie informazioni che ab­
biamo raccolto ieri sera, 
mentre ancora la macchina 
dell'organizzazione era in 
piena attività. 

NAVI E AEREI — La pri­
ma menzione è psr la Sarde­
gna, la regione di origine di 
Berlinguer. I duemila com­
pagni che si erano prenotati 
fin dall'altro giorno sono ve­
nuti via via moltipllcandosi, 
tanto da costringere 11 parti­
to a organizzare due navi 

straordinarie (una da Ca­
gliari, l'altra da Olbia), capa­
ci di trasportare complessi­
vamente circa 4.000 persone. 
Inoltre le compagnie In ser­
vizio dall'isola a Civitavec­
chia hanno deciso di impie­
gare per l'occasione imbar­
cazioni molto più grandi, 
con un Incremento rispetto 
al giorni normali di almeno 
altri 1.500 posti. In pratica è 
impiegata per l'occasione la 
flotta in servizio nel giorni di 
punta dell'estate. 

Tutti 1 posti disponibili sul 
voli per Roma per oggi sono 
occupati da tempo. In ag­
giunta partiranno tre voli 
•charter*, uno da Palermo e 
due da Milano. Ospiteranno 
in massima parte sindaci e 
gonfaloni che andranno a 
rappresentare a Roma il cor­
doglio delle città Italiane. 

TRENI — Già nella gior­
nata di Ieri tutti l treni diret­
ti a Roma hanno fatto regi­
strare 11 tutto esaurito. Chi 
ha un amico o un parente 
nella capitale è andato avan­
ti. facendosi ospitare per la 
notte. In aggiunta al convo­
gli ordinari, ben 25 treni 
straordinari percorreranno 
oggi la penisola. Complessi­
vamente le organizzazioni 
comuniste ne avevano chie­
sti alle Ferrovie dieci In più, 
ma questo è U massimo che 
si è potuto organizzare In co­
sì poco tempo. 

Tre treni sono partiti nella 
notte da Torino, organizzati 
dalla Federazione del PCI. 
Due da Milano, uno organiz­
zato dal PCI, l'altro dalla Ca­
mera del lavoro; quattro tre­
ni da Napoli, organizzati dal­
la CGIL; un treno da Batti­
paglia, anche per 1 lavoratori 
e i compagni di Salerno; un 
treno da Genova, un altro 
dalla Spezia, uno da Bolo­
gna, uno da Ravenna, uno 
da Trieste, uno da Firenze, 
uno da Livorno, uno da Pra­
to. e un altro da Pisa. Altri 
ancora partiranno dai mag­
giori centri del Mezzogiorno, 
tra cui Palermo. 

PULLMAN — Qui 11 calco­

lo si fa decisamente più com­
plicato. Il numero del pul­
lman impegnati In quest'oc­
casione lo si saprà forse solo 
oggi, andandoli a contare al­
l'arrivo ai caselli autostrada­
li di Roma. Quelli di cui si ha 
notizia attraverso le Federa­
zioni del PCI erano nel tardo 
pomeriggio di ieri 2.500. Ma 
ancora a tarda ora molte se­
zioni erano al lavoro per tro­
vare mezzi aggiuntivi, per 
far fronte alle richieste che 
continuavano ad arrivare. 
La cifra di 2.500 pullman è 
quindi solo indicativa, ap­
prossimata largamente per 
difetto. Sfuggono al conti 
tutti quel mezzi organizzati 
dalle sezioni e dal consigli di 
fabbrica senza passare dal­
l'organizzazione provinciale. 
Solo per fare un caso, manca 
a quel conto per esemplo 11 
pullman che porterà a Roma 
i compagni iscritti alla sezio­
ne della sede milanese del 
nostro giornale, che è partito 
ora direttamente del cortile 
della tipografia. 

Ma il limite vero all'utiliz­
zo del pullman è la loro scar­
sa reperibilità, In un mo­
mento in cui è già a buon 
punto la stagione turistica. 
Ad ogni modo: 200 pullman 
sono annunciati da Napoli; 
100 da Bologna, altri 400 cir­
ca dall'Emilia-Romagna; 
400 dalla Lombardia; 200 
dalla Puglia, 200 dalla Sici­
lia, 360 dalla Toscana, 120 
dall'Umbria, 350 dal Lazio. 
150 dall'Abruzzo, alcuni per­
sino dalla Svizzera, con 1 la­
voratori emigrati. 

AUTO — Infine, viene se­
gnalato dalla capitale l'arri­
vo delle avanguardie di una 
vera e propria marea di auto 
private che giungerà a Ro­
ma. L'auto è la scelta obbli­
gata di chi non ha trovato 
posto su un pullman e di chi 
vuole comunque la garanzia 
di poter essere al lavoro al­
l'indomani. Solo a Brescia 
hanno provato a tenerne una 
contabilità in federazione, e 
sono giunti in poche ore a ol­
tre cento. 

Dario Venegoni 

ROMA L'omaggio a Berlinguer della presidenza della Lega della cooperative (a sinistra 
Prandini, a destra Dragone) 

3'concentramento 
STAZ. TIBURTÌNA 

QUESTI 
I PERCORSI 
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2'concentramento 
PZA CINECITTÀ E 
STAZ. TUSCOLANA 

Cave 4 Porta 
Furba 

f*) Pie dei Partigiani! 

V concentramento 
STAZ. OSTIENSE 

La città attraversata da 4 cortei 
I concentramenti per chi arriva da fuori Roma 
Alle 15, dopo la chiusura della camera ardente, il feretro lascerà le Botteghe Oscure - Le varie regioni partiranno dalla stazione Ostiense, 
dalla stazione Tuscolana da Cinecittà e dalla stazione Tiburtina - Dalle 10,30 chiuso il traffico dalle Mura Aureliane al centro 

ROMA — La città di Roma e i compagni, 1 
lavoratori, i cittadini di ogni parte d'Italia si 
preparano a dare l'ultimo affettuoso, com­
mosso saluto a Enrico Berlinguer. Alle 15 di 
oggi, dopo che sarà stata chiusa la camera 
ardente, 11 feretro del «compagno segretario» 
muoverà alla volta di piazza San Giovanni, 
dove sarà tenuta l'orazione funebre. Il cor­
teo, aperto dalle bandiere dei comitati regio­
nali e delle federazioni del partito e della 
FGCI, dal gonfaloni e dagli amministratori 
dei Comuni, delle Province e delle Regioni, 
attraverserà via San Marco, via dei Fori Im­
periali, via Cavour, via Giovanni Lanza, via 
Merulana, viale Manzoni e via Emanuele Fi-
Uberto prima di arrivare In piazza San Gio­
vanni, dove confluiranno anche l tre cortei 
partiti dall'Ostiense, dal Tuscolano e dal Ti-
mirtino. 

La partecipazione popolare alle esequie si 
annuncia imponente. Da ogni parte del Pae­
se arriveranno quest'oggi navi, treni ordinari 
e speciali, pullman e auto private. Pur nel 
dolore di questi giorni, I compagni della Di­
rezione del partito hanno lavorato per con­
sentire un afflusso composto e agevole. Alle 
Botteghe Oscure hanno anche fornito alcune ' 
utili Indicazioni per coloro che arrivano sta­
mane nella capitale. 

Cominciamo dai concentramenti, che so­
no nell'ordine la stazione Ostiense, la stazio­
ne Tuscolana (e Cinecittà) e la stazione Ti­
burtina. 

OSTIENSE — Alla stazione Ostiense fa­
ranno capo 1 compagni e i cittadini in arrivo 

con treni e pullman dalla Sardegna, Basilica­
ta, Liguria, Piemonte, Toscana (ad eccezione 
dei treni in partenza da Firenze), Umbria, 
Valle d'Aosta, dall'estero e dalle sezioni ro­
mane della zona Ovest e della zona Nord. È 
possibile parcheggiare 1 pullman alle Terme 
di Caracalla, in via di Porta Ardeatlna, in via 
Marco Polo, in piazza Albania, alla basilica 
di San Paolo, in via Giustiniano Imperatore, 
via Alessandro Severo, nell'area prospiciente 
la Fiera di Roma, all'Eur. 

Alle 14 i partecipanti a questo concentra­
mento muoveranno in corteo verso piazza 
San Giovanni, attraverso questo percorso: 
piazzale del Partigiani, Porta San Paolo, via 
della Piramide Cestia, piazza Albania, viale 
Aventino, via del Circo Massimo, via della 
Greca, via Petroselll, via del Teatro diMar­
cello, piazza Venezia, via dei Fori Imperiali, 
via Lablcana, viale Manzoni, via Emanuele 
Filiberto, piazza San Giovanni. 

CINECITTÀ-TUSCOLANA — Al secondo 
concentramento, che è stato diviso in due 
zone di partenza (Cinecittà e la stazione Tu­
scolana), faranno riferimento coloro che — 
sempre in treno o in pullman — arriveranno 
dalla Campania, Calabria, Sicilia, Emilia 
Romagna (ad eccezione del treni in partenza 
da Bologna e Ravenna), Molise, Puglia e dal­
le sezioni romane della zona Sud. I pullman 
potranno essere parcheggiati in piazza di Ci­
necittà e in viale Palmiro Togliatti. Sempre 
alle 14 un corteo muoverà da Cinecittà e at­
traverserà via Tuscolana, Porta Furba, Lar­
go Volumnia (dove si unirà al corteo in par­

tenza dalla stazione Tuscolana), via Cave, 
via Appla Nuova, piazza del Re di Roma, per 
entrare poi in piazza San Giovanni. L'altro 
corteo del secondo concentramento, quello 
cioè In partenza dalla stazione Tuscolana, fa­
rà il seguente percorso: stazione Tuscolana, 
via Monsellce, via Tuscolana (in direzione 
via Cave), largo Volumnia (dove ci sarà la 
confluenza nel corèo in partenza da Cinecit­
tà). 

TIBURTINA — È il concentramento desti­
nato a coloro che arrivano da Lombardia, 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Abruzzo, Mar­
che, Trentino e ai treni in partenza da Bolo­
gna, Ravenna e Firenze. I pullman possono 
essere parcheggiati in viale Regina Elena, 
viale Ippocrate, via Tiburtina, piazzale Aldo 
Moro, via dell'Università, via Filippo Fioren­
tini. 

Il corteo partirà alle ore 14 e dalla stazione 
Tiburtina raggiungerà San Giovanni attra­
verso piazza delle Crociate, via della Lega 
Lombarda, piazzale delle Province, viale Ip­
pocrate, viale Regina Elena, piazza San Lo­
renzo, piazzale del Vereno, via Tiburtina, via 
del Sardi, via dello Scalo San Lorenzo, Porta 
Maggiore, piazza Santa Croce in Gerusalem­
me. 

• Le delegazioni del Lazio affluiranno diret­
tamente a piazza San Giovanni; usufruendo 
del parcheggi di piazza Cinecittà e di viale 
Palmiro Togliatti e utilizzando il metrò. 

• Chi arriva con i treni ordinari alla stazione 
Termini può raggiungere il relativo concen­
tramento con 11 metrò o (per la stazione Ti­
burtina) con 1 bus-navetta dell'ATAC. 

• Coloro che arrivano a Clamplno con I voli 
charter possono raggiungere Cinecittà con I 
mezzi ACOTRAL appositamente potenziati. 

• Per i pullman o i mezzi privati provenienti 
dal Nord che si travaserò in ritardo o in diffi­
coltà a raggiungere i concentramentl loro 
assegnati, sono state predisposte altre aree di 
parcheggio al Villaggio Olimpico, in piazza 
Maresciallo Giardino, alla Farnesina. Questi 
parcheggi sono collegati con bus-navetta al­
la linea della metropolitana per piazza San 
Glovnni. 

• I gonfaloni degli Enti locali e le corone di 
fiori che precederanno il carro funebre si 
raccoglieranno in piazzetta San Marco, nelle 
Immediate adiacenze di via delle Botteghe 
Oscure. 

• Dalle ore 10,30 di oggi, I vigili urbani chiu­
deranno il traffico in entrata verso 11 centro, 
lungo tutto il perimetro delle Mura Aurelia­
ne. Dopo tale ora sarà consenUto solo il de­
flusso in uscita verso la periferia. 

• Lungo tutti i percorsi e In piazza San Gio­
vanni sono stati predisposti servizi igienici e 
presìdi di pronto intervento medico. 

Da Padova a San Giovanni 
Non solo cinema, ma un 
«pezzo delia nostra vita» 

ROMA — A fianco del palazzo, in via dell'Aracoeli, ci sono Mon-
t&ldo. Magni, Pietrangeli; un operatore riposa, seduto su un gradi­
no, con la cinepresa appoggiata a terra; dentro, ali ombra dei corri* 
dei della Direzione, incontriamo Scola e Maselli; ma altre cinepre­
se, altri registi, in questo stesso momento nascosti in mezzo alla 
foQa, filmano l'interminabile fila quieta che si snoda per Botteghe 
Oscure, poi entra e rende omaggio al feretro nell'atrio bianco. 
luminoso. Alle due del pomeriggio ecco una scena d'un film che di 
ieri, di oggi, di domani, da Padova all'ultimo saluto a San Giovanni 
vuol raccontare e testimoniare tutto: è il film sull'addio e quello 
sull'uomo, sul politico Enrica Berlinguer che xerrà realizzato da 
una grande équipe collettiva dì decine e decine di cineasti. 

Poche righe, stilate al termine della riunoine che l'altra notte 
hanno tenuto gli «autoconvoesti» fino alle tre alla Casa della Cul­
tura, danno il senso dell'iniziativa: -Oggi è morto Enrico Berlin­
guer. E un lutto che colpisce e coinvogle tutto il paese — dice il 
messaggio —. I cineasti italiani intendono esprimere, con gli stru­
menti del loro lavoro, la propria partecipazione, la straordinaria 
manifestazione di affetto e di dolore, l'emozione di tutto il popolo, 
che già si rivelano imponenti, devono diventare un documento 
della nostra vita. «Le firme (ma sono solo le prime d'un elenco che 
•'accresce ogni minuto): Agosti, Angeli, Antonioni, Arlorio. Beni­
gni, Bertolucci, Bizzarri. Cavani. D'Amico. De Santis. Faccini, 
Pollini, Frezza, Giannarelli, Giraldi, Gregoretti, Incrocci, Lauda-

dio, Lizzani, Loy, Magni, Maselli, Montaldo, Moretti, Napolitano. 
Nelli, Pellegrini, Persili. Pietrangelo Pirro, Pontecorvo. Rosati, 
Russo, Scarpelli. Scola, Spina, Tanfema, Anna Maria Tato. ì fra­
telli Taviani. Tortora, Tori. Verdone, Vrvarelli, Zavattini, Tuzzi, 
Manuefli. Di Palma. Amico, Ferrara. Malfatti, Benelli, Sani, Ari­
starco, Ragone, Ferrari, Ponzi. Odorisio. Bevilacqua. 

Vent'anni fa, stessa scossa tremenda, improvvisa, ne nacque il 
primo dei film collettivi della nostra storia del cinema: si chiamò «I 
funerali di Togliatti». Due mesi e mezzo fa, un milione di persone 
a Roma. la cinepresa si mosse di nuovo, registrò tutto: era «La 
giornata del 24 marzo a Roma». Stavolta il fronte è più largo, basta 
leggere i nomi di quelli che hanno aderito. E non e solo questa la 
differenza, spiega Montaldo: «Vent'anni fa avvertimmo l'esigenza 
di fornire una cronaca di un avvenimento che altrimenti sarebbe 
rimasto affidato solo ai ricordi dei comunisti. Due mesi fa ci ha 
mosso la stessa esigenza. Stavolta non è un dovere di cronaca che 
assolviamo; questo è un lutto per tutto il Paese, così le stesse 
strutture "ufficiali", la RAI, lo registrano. Noi, ellore, vogliamo 
arricchire questa testimonianza, andare oltre». 

Allora, chiediamo a Francesco Maselli, coordinatore dell'equipe 
di cineasti: cosa vi proponete, in concreto, di raccontare? «C'è 
un'emozione grandissima da registrare, esplorando i visi e le paro­
le delle centinaia di migliaia di persone che stanno arrivando a 
Roma. Ma — aggiunge Maselli —, oltre alla cronaca di un senti­

mento straordinario che unisce lavoratori, intellettuali, uomini, 
donne, anziani, vogliamo far di più: approfondire, leggere 0 signifi­
cato». Un «senso» che, spiega ancora Maselli, verro letto nel grande 
e ricco materiale di repertorio che documenta i momenti cruciali 
della biografia di Berlinguer, come uomo e come politico. 

Le cineprese sono piazzate agli arrivi: Cinecittà, Tiburtina, 
Ostiense, Trastevere, dove arrivano i treni speciali, Civitavecchia; 
sono sistemate qui a Botteghe Oscure come erano a Ciampino e 
sull'Appi*; oggi un elicottero fotograferà l'immensa folla dì cortei 
e una gru telescopica alta 35 metri riprenderà la fella a San Gio­
vanni. Stesso peso, però, ha la «ricerca» che verrà svolta fra i 
filmati della RAI e dell'Archivio storico audiovisivo del movimen­
to operaio, che collabora col PCI per quest'iniziativa. 

Un'ultima domanda a Maselli: qua] è il motivo profondo che ha 
spinto tanti registi, di impegno diverso, a non mancare a quest'ap­
puntamento? «Noi cineasti italiani siamo ammalati di tanti, brut­
tissimi difetti, ma abbiamo qualcosa in comune: una matrice vec­
chia e forte di impegno democratico. Nel mondo del cinema si 
riflette lo stesso fenomeno che in questi giorni ha attraversato il 
Paese: di fronte alla perdita ecco la consapevolezza del bisogno che 
abbiado di tensione ideale. Per questo, l'altra sera, tutto * stato 
spontaneo, immediato. 

Maria Serena Palieri 
i 

ROMA — Le bandiere che ieri i 
sindacati hanno abbrunato sui 
muri delle loro sedi oggi rende­
ranno l'ultimo omaggio a Enri­
co Berlinguer per le vie di Ro­
ma. 11 lavoro si fermerà, nello 
stesso momento in cui i portoni 
di via delle Botteghe Oscure si 
chiuderanno dietro 0 feretro 
del segretario del PCI. per il so­
lenne addio del movimento sin­
dacale. 

L'invito dcCa CGIL è stato 
raccolto dappertutto, anzi 
spesso è diventato l'invito di 
tutto a sindacato. fi successo in 
Abruzzo, in numerose province 
della Lombardia, in tanti can­
tieri edili romani, dove la Fede­
razione CGIL, CISL, UIL, in 
questa occasione cosi dramma­
tica, non e rimasta soltanto una 
sigla ma e tornata centro di 
confronto e di decisione unita­
ria. Ce anche Q significativo te­
lex inviato dalla segreteria del-
la FLM alle proprie strutture. 
non solo per rendere omaggio 
alla figura del dirigente comu­
nista ma anche per invitarle 
•ad organizzare i propri impe­
gni in modo da rispettare que­
sto grave rutto, aggiornando le 
riunioni per consentire la par­
tecipazione alle manifestazioni 
di cordoglio e per coinvolgere i 
lavoratori nelle fabbriche du-

Del Turco 
porterà 
il saluto 

di tutto il 
sindacato 

rante la giornata dei funerali, 
nei modi più opportuni e decisi 
unitariamente». 

«fi un modo per ricambiare 
la lealtà di un rapporto», ci di­
cono sul filo del telefono dalla 
Federazione unitaria lombarda 
che ha organizzato un proprio 
treno speciale, uno dèi tanti 
che oggi porterà a Roma un 
pezzo emblematico di quella 
classe operaia che in Berlinguer 
è stato sicuro punto di riferi­
mento politico e ideale. La pre­
senza del movimento sindacale 
sarà compatta. Ci sarà la segre­
teria della CGIL al completo, 
guidata da Lama e da Del Tur­
co. con una folta delegazione 
dei responsabili delle strutture 

e delle categorie. Per la CISL 
parteciperanno alle esequie 
Camiti. Marini, Gabagiio e 
Merli BrandinL Per la UIL, 
Benvenuto. Agostini, Galbuse-
ra. Larizza, Liverani e Verone­
se. E a piazza San Giovanni si 
leverà anche la voce del sinda­
cato. 

Ottaviano Del Turco parlerà 
«a nome di tutti», fi lui stesso a 
sottolinearlo insieme a una 
preoccupazione: «Per questa 
occasione non si può fare appel­
lo al n>stierc di sindacalista. 
Ma mi tranquulizza il sapere di 
dover esprimere sentimenti co­
muni a tutta la piazza e enche 
fuori della piazza». 

Cosa significa per 0 segreta­
rio generale aggiunto della 
CGIL dover parlare anche per 
la CISL e la UIL? 

«Mi pare — risponde — uno 
strano destino. Con Berlinguer 
il movimento sindacale o una 
parte di esso ha avuto — per­
ché nasconderlo — momenti di 
frizione, ma sempre nella cor-
rettezza del rappòrto. E per me 
ora è importante che. di fronte 
alla sua morte, il sindacato in­
tero dia una prova di superiora 
civiltà della politica rispetto al­
le miserie dei risentimenti per­
sonali». 

P C 

» » 


